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Al Presidente del Consiglio regionale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE /li 2  (9  2- L 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 o 

Ordinaria a risposta orale in Commissione 	 o 

Ordinaria a risposta scritta 	 o 

Indifferibile e urgente in Aula 
Indifferibile e urgente in Commissione 	 o 

OGGETTO: ASL Città di Torino - Mancata attivazione de 	Centroer l'incontinenza 
urinaria territoriale. 

Premesso che: 

l'articolo 3 della Costituzione prevede che "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale"; 

l'articolo 32 della Costituzione cita: "La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce ' cure gratuite agli indigenti. Nessuno può 
essere obbligato a un determinato trattamento sanitario ise non per disposizione di legge. La legge 
non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana"; 

l'articolo 9, comma 1 dello Statuto regionale: "La Regiòne promuove e tutela il diritto alla salute 
delle persone e della comunità"; 

Visto che: 

i pazienti affetti da incontinenza urinaria nella nostra regione sono oltre mezzo milione e la maggior 
parte di loro non ha un riferimento e non conosce le modalità di cura di tale problema che 
erroneamente viene considerato un fenomeno naturale, legato all'invecchiamento; 

gli ultrasessantacinquenni, al 31.12.2016, residenti a Torino sono n. 226.188, rappresentano il 
25,55% della popolazione torinese, gli over settantacinquenni sono n. 124.592 che rappresentano 
il 55% degli over 65 (fonte dati Sistema Piemonte); queti numeri fanno capire la portata di questo 
fenomeno sia per i numeri e sia per la conseguente disabilità arrecata. 

Considerato che: 

nella nostra Regione al fine di migliorare l'assistenza sanitaria, in collaborazione con la Fondazione 
Italiana Continenza, con la D.G.R. n. 40-12566 del 24.8.2004 "Progetto di rete dei servizi per la 
prevenzione, diagnosi e cura dell'incontinenza urinaria"E pubblicata sul BUR n. 26 del 1° luglio 
2004, è stata istituita una rete per la prevenzione, la diàgnosi e la cura dell'incontinenza urinaria, 
costituita da tre livelli in relazione al grado di intensità e prioblematicità della patologia; 

gli obiettivi del progetto sono individuabili in tre grandio categorie: 

• quantificazione delle domanda e definizione delle due caratteristiche 
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• qualificazione della risposta in termini di competenza specifica e di multidisciplinarietà 
• diagnosi precoce ed intervento tempestivo; 

questi obiettivi e in particolare il secondo, sono raggiungibili mediante la creazione di una "rete 
di servizi" a più livelli sul territorio regionale per la prevenzione, diagnosi e cura 
dell'incontinenza urinaria. I livelli di intervento sono 3: 

• I livello: comprende i "Centri ambulatoriali periferici multispecialistici per l'incontinenza 
urinaria" in cui operano contestualmente lo specialista urologo e/o ginecologo e lo 
specialista fisiatria, collegati ad un Reparto di Urologia e/o Ginecologia per il 
trattamento chirurgico delle forme meno complesse d'incontinenza, 

• Il livello: si compone di "Centri specialistici di riferimento" articolati in Centri Urologici, 
Centri Ginecologici e Centri di Fisiatria a seconda dell'origine patologica 
dell'incontinenza, 

• III livello: si identifica con il "Centro di Neuro-Urologia" e Unità Spinale già esistente 
presso l'Azienda Ospedaliero-universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino 

i Centri di I livello si trovano attualmente presso tutte le principali strutture ospedaliere piemontesi, 
il Il livello si trova solo in alcune ASL, mentre il terzo livello si trova solo alla Città della salute di 
Torino; 

tali strutture per carenza di personale e per le lunghe liste d'attesa non riescono a prendersi cura di 
tutte le richieste dei cittadini; 

era interesse dell'ex ASL TO1 istituire un primo Qentro regionale ambulatoriale periferico 
multispecialistico di I livello, per la prevenzione, diagnosi e cura dell'incontinenza urinaria presso i 
Poliambulatori territoriali siti in via Gorizia 114 ed in corso Corsica 44 (distretti 2 e 9) ai sensi di 
quanto previsto dalla D.G.R. n. 40-12566 del 24.5.2004. 

dopo la fusione tra l'ex ASL TO1 e l'ex ASL T02, del progetto pare si sia persa ogni traccia; 

INTERROGA 
Il Presidente della Giunta 	 o 

L'Assessore 	 X 

per sapere come mai ancora oggi non sia stato istituito nuovo Centro Regionale Interdistrettuale 
di I livello per la prevenzione, la diagnosi e la cura dell'incontinenza urinaria presso i Poliambulatori 
territoriali siti in via Gorizia 114 ed in corso Corsica 44 (diStretti 2 e 9 dell' ex ASL TO1). 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


